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Settore Istruzione 
Servizio Asili Nido e Diritto allo Studio 
 
 
PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 17 DEL 03/07/2026 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO RELATIVO 

ALL’ ANNO SCOLASTICO 2026-2027.  
 
Il Sindaco Sig. Rino Pruiti, con delega all’Istruzione, presenta la seguente proposta di deliberazione 

 
VISTI: 
 l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 l’art. 24 dello Statuto comunale; 
 la Costituzione della Repubblica Italiana, in particolare gli artt. 33-34, che sanciscono il diritto 

allo studio; 
 il Decreto Legislativo del 16 aprile 1994 n. 297 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 

materia d’istruzione” che, con riferimento alle funzioni amministrative di supporto ai servizi 
scolastici, disegna una ripartizione tra oneri a carico dei Comuni e oneri a carico dello Stato e 
di altri Enti. 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112, in particolare l’art. 139, intitolato “Trasferimenti 
alle province e ai comuni” che nel conferire funzioni e compiti amministrativi alle Regioni ed 
agli Enti Locali, individua alcune funzioni amministrative di supporto all’attività scolastica, 
demandate ai Comuni, con particolare riferimento agli interventi integrati di orientamento 
scolastico e professionale, alle azioni tese a realizzare le pari opportunità d’istruzione, alle 
azioni di supporto tese a promuovere e sostenere la coerenza e la continuità in verticale e 
orizzontale tra i diversi gradi e ordini di scuola, agli interventi perequativi, agli interventi 
integrati di prevenzione della dispersione scolastica e di educazione alla salute; 

 la Legge 10 Marzo 2000, n. 62 “ Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 
studio e all'istruzione”; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica n. 275 del 1999 e la Legge Costituzionale n. 3/2001 
che nel sancire la rilevanza costituzionale dei principi dell’autonomia scolastica, attribuiscono 
ai Comuni le funzioni amministrative secondo il principio di sussidiarietà, nell’ottica di una 
collaborazione istituzionale volta a improntare il piano dell’offerta formativa alle “esigenze del 
contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale”, valorizzando il concetto di 
programmazione territoriale dell’offerta formativa” (art. 3, comma 2) e il principio di 
adeguatezza della stessa rispetto “ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle 
caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti” (art. 1, comma 2). 

 la Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 

 la Legge di Regione Lombardia 20 marzo 1980 n. 31 “Diritto allo studio - Norme di 
Attuazione” in cui sono definite le funzioni dei Comuni in materia di diritto allo studio; 

 la Legge Regionale della Lombardia 6 agosto 2007 n. 19 “Norme sul sistema educativo di 
istruzione e formazione della Regione Lombardia” e successive modificazioni, che sostituisce 
la succitata Legge n. 31 del 1980; 

  
RICHIAMATI i seguenti atti: 



 la deliberazione di Consiglio Comunale, dichiarata immediatamente eseguibile, n. 50 del 
18/12/2025 di approvazione del Bilancio di Previsione 2026-2028 e del Documento Unico 
di Programmazione; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 260 del 19/12/2025, con la quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione 2026-2028; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 25/03/2026 di variazione al bilancio di 
previsione 2026-2028 e al Documento Unico di programmazione, n. 1; 

 il Regolamento per la concessione di contributi, patrocinio, spazi comunali e altri benefici 
economici a soggetti pubblici e privati, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 31 del 03/06/2014, che stabilisce i criteri per la concessione di contributi, patrocinio e altri 
benefici economici ed in particolare richiamando la rispondenza dell’iniziativa, alle finalità 
e ai programmi dell’Amministrazione Comunale e la capacità di soddisfare interessi diffusi 
tra la cittadinanza; 

 
 
 
DATO ATTO che: 
 con nota di Regione Lombardia del 21/11/2018, protocollo E1.2018.0534582 indirizzata ad 

ANCI ed ai Comuni della Lombardia, avente per oggetto “Indicazioni e chiarimenti sulla 
programmazione e gestione dei servizi inerenti all’esercizio del diritto allo studio” veniva 
evidenziato che: “Con la L. R. n. 19/2007, Regione Lombardia, ha realizzato il sistema Dote 
Scuola, incentrato sulla Dote quale unico strumento finanziario per l’accesso ai servizi, gestito 
da un unico livello di governo e con un unico procedimento, al fine di contribuire alla spesa 
sostenuta dalle famiglie per l’istruzione. Il consolidamento della Dote Scuola nelle sue diverse 
componenti ha segnato il passaggio dal sostegno all’offerta a quello della domanda, al fine di 
garantire il pieno rispetto della libertà di scelta rispetto ai percorsi educativi e favorire una 
migliore programmazione degli interventi, in un’ottica di semplificazione amministrativa e di 
maggiore efficacia degli interventi. Ciò ha comportato l’abrogazione della precedente 
normativa regionale sul diritto allo studio la L. R. 20 marzo 1980 n. 31, e le relative 
disposizioni attuative. Conseguentemente la materia del diritto allo studio in Lombardia è oggi 
disciplinata, oltre che dalla vigente legislazione statale, esclusivamente dalle disposizioni 
contenute nella citata L. R. 19/2007. 
La L. R. 19/2007 attribuisce ai Comuni – in attuazione delle rispettive competenze 
programmatorie ed agli indirizzi definiti dalla Regione - l’organizzazione della rete scolastica 
di primo ciclo e la definizione del piano dei servizi, espressione delle specifiche esigenze 
educative e formative del territorio e della connotazione territoriale della domanda. 
Alla luce di tale normativa ogni Comune può dotarsi, nella propria autonomia, di uno 
strumento di programmazione degli interventi per l’esercizio del diritto allo studio, come 
avveniva già in vigenza della citata Legge Regionale n. 31/1980, con l’unica precisazione che 
non sussiste più l’obbligo di trasmettere detto piano alla Regione”; 

 sul territorio di Buccinasco sono presenti due Istituti Comprensivi, articolati come segue: 
1) Istituto Comprensivo Statale “Padre Pino Puglisi” comprendente: 

- Scuola dell’Infanzia di via Petrarca;  
- Scuola dell’Infanzia Robbiolo;  
- Scuola Primaria di via degli Alpini;  
- Scuola Primaria Robbiolo; 
- Scuola Secondaria di 1° grado via Tiziano; 

2) Istituto Comprensivo Statale “Rita Levi di Montalcini”: 
- Scuola dell’Infanzia di via dei Mille; 
- Scuola Primaria “Maria Ravizzini” di via Mascherpa;  
- Scuola Primaria 1° Maggio;  
- Scuola Secondaria di 1° grado via Emilia; 

 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 17/04/2023 è stato approvato lo schema di 
convenzione tra il Comune di Buccinasco e la Scuola Materna Parrocchiale di Romano Banco 



Società Cooperativa Sociale per l’erogazione del servizio pubblico di scuola dell’Infanzia – 
anni scolastici 2023/2024 - 2024/2025 - 2025/2026 - 2026/2027 – 2027/2028; 

 che sul territorio di Buccinasco è presente la Società Cooperativa Sociale Onlus Nova Terra che 
gestisce una scuola paritaria primaria ed una scuola secondaria di primo grado; 

 
EVIDENZIATO che i succitati Istituti Scolastici hanno presentato a codesto Ente i progetti 
finalizzati all’ampliamento dell’offerta formativa, relativamente all’anno scolastico 2026/2027, 
nonché la rendicontazione relativa alle spese sostenute per la realizzazione dei progetti di 
ampliamento dell’offerta formativa relativi all’anno scolastico 2025/2026; 
 
RITENUTO indispensabile e doveroso, contribuire alla piena attuazione del diritto allo studio, così 
come sancito dagli articoli 33 e 34 della Costituzione della Repubblica Italiana; 
 
RITENUTO pertanto necessario, allo scopo di ottemperare alle competenze che la normativa 
attribuisce al Comune in materia d’istruzione obbligatoria scolastica, procedere all’approvazione 
del relativo piano di accrescimento dell’offerta formativa nell’ambito del territorio comunale per 
l’anno scolastico 2026/2027 (Allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 
 
DATO ATTO che la Commissione Consigliare competente si è riunita in data 29/06/2026; 
 
DATO ATTO che l’istruttoria del presente atto è stata eseguita dal Responsabile del Settore 
Istruzione, dott. Matteo Agosteo; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai Responsabili dei Settori 
competenti ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 

SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE 
 

1) per tutte le motivazioni di cui alle premesse, di approvare l’allegato Piano per il Diritto allo 
Studio relativo all’anno scolastico 2026/2027 (Allegato A), che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2) di dare atto che l’approvazione del succitato piano contribuisce alla piena attuazione del diritto 
allo studio, sancito dagli articoli 33 e 34 della Costituzione della Repubblica Italiana; 

3) di demandare ai Responsabili di Settore interessati, l’adozione degli atti gestionali, conseguenti 
e necessari alla realizzazione del succitato piano; 

4) di dichiarare, considerata l’urgenza correlata alle tempistiche di programmazione e 
pianificazione delle attività che gli Istituti interessati dovranno già assumere in riferimento 
all’anno scolastico 2026/2027, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267. 

 
 


